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L’impegno di trovare una solu-
zione alla fame nel mondo deve
essere di tutti. Se infatti l’Asia,
l’Africa e l’America Latina sono
le aree più interessate dal feno-
meno, il problema è globale. Ce
lo ha confermato la Fao, che nel-
lo scorso luglio ha pubblicato
«The state of food security and
nutrition in the world 2021», un
rapporto congiunto con Unicef,
Fondo internazionale per lo svi-
luppo agricolo, Programma ali-
mentare delle Nazioni Unite e
Organizzazione Mondiale della
Sanità nel quale emerge un qua-
dro della situazione estrema-
mente grave: nel 2020 più di
2,3 miliardi di individui non han-
no avuto accesso ad un’alimen-
tazione adeguata e 149 milioni
di bambini sotto i cinque anni
sono affetti da disturbi della cre-
scita. A causa della pandemia la
situazione è peggiorata anche
in altre parti del mondo, persino
in Italia. Secondo l’ultimo rap-
porto Istat, la quantità di perso-
ne in Italia che ha fame arriva or-
mai a 3 milioni mentre Coldiretti
stima che il 6,3% degli italiani
hanno difficoltà a garantirsi il pa-
sto. L’obiettivo 2 dell’Agenda
2030 «Porre fine alla fame, rag-
giungere la sicurezza alimenta-

re, migliorare l’alimentazione e
promuovere l’agricoltura soste-
nibile» ribadisce l’importanza di
un corretto accesso e utilizzo
delle risorse agricole. Sebbene
nel nostro Paese l’attenzione su
questo tema sia molto alta e si
moltiplichino iniziative a caratte-
re locale e nazionale per ridurre
gli sprechi, ancora molto resta
da fare. Per sensibilizzare noi ra-

gazzi alla riduzione degli spre-
chi alimentari e ad una maggio-
re attenzione sui nostri consu-
mi, abbiamo avuto modo di ri-
flettere su questo tema in modo
interdisciplinare nell’ambito del-
le ore dedicate allo studio
dell’Educazione civica. Abbia-
mo compreso il legame tra la fa-
me e la produzione agricola,
quest’ultima può crescere o di-

minuire a seconda di diversi fat-
tori come le trasformazioni am-
bientali derivate dal cambia-
mento climatico, la guerra,
l’economia e la situazione sani-
taria.
Consapevoli che tutti i più gran-
di cambiamenti partono dalle
piccole azioni di ciascuno, noi
ragazzi della seconda di Vena-
rotta ci siamo impegnati a stila-
re un elenco di comportamenti
virtuosi che ci permettano di es-
sere parte attiva della soluzio-
ne: sensibilizzare la nostra fami-
glia ad acquistare prodotti di
stagione e, possibilmente, con
imballaggi ecosostenibili, con-
tribuire a promuovere il com-
mercio equo e solidale, evitare
gli sprechi alimentari, partecipa-
re alle iniziative delle organizza-
zioni di volontariato che si occu-
pano di distribuire cibo gratuita-
mente a chi ne ha bisogno (il
Banco alimentare in Italia, ma
non solo), ricordarsi che non tut-
to il cibo scaduto da poco è da
buttare. Solo dando valore ai
piccoli gesti quotidiani potre-
mo sentirci davvero responsabi-
li per il pianeta e per le nostre
grandi e piccole comunità, di-
ventando davvero protagonisti
del nostro futuro.

Il progetto

Con «Dona cibo» scuole e Banco alimentare
insieme per raccogliere beni di prima necessità

Portati a scuola quelli
non deperibili da destinare
alle persone meno
fortunate

Una panetteria in Yemen

Quest’anno, a Natale, la nostra
classe è stata l’aprifila di «Dona
cibo», una raccolta di alimentari
nelle scuole, promossa dal
2007 dalla «Federazione Nazio-
nale dei Banchi Alimentari». Il
nostro impegno era piuttosto
semplice: portare a scuola, se-
condo le disponibilità di ciascu-
no, alimenti non deperibili. Ab-
biamo dapprima visionato dei
materiali che ci hanno illustrato
come funziona e poi abbiamo

messo in campo tutte le nostre
forze per realizzare la raccolta
alimentare, parlandone anche
con le altre classi della nostra
scuola. Il risultato non si è fatto
attendere: abbiamo raccolto in-
fatti più di 70 kg di alimenti a
lunga conservazione e li abbia-
mo consegnati con grande sod-
disfazione al signor Vallorani,
rappresentante dell’associazio-
ne.
Riteniamo che la cosa davvero
importante e significativa di
questa esperienza sia stata la
soddisfazione, la gratificazione
di aver fatto qualcosa di buono
per il prossimo, per i più biso-
gnosi, anche se siamo consape-
voli che è una goccia nell’ocea-

no. Infine, aver conosciuto da vi-
cino un’associazione, probabil-
mente sarà per alcuni di noi il
primo passo per farne parte da
grandi, perché sappiamo che il
mondo per essere migliore ha
bisogno dell’impegno di noi tut-
ti.

A scuola, per approfondire
l’obiettivo 2 dell’Agenda 2030,
quello relativo al ridurre e scon-
figgere la fame nel mondo, ab-
biamo letto un brano di R. Gio-
vannini, che ci ha sollecitato a ri-
flettere sugli sprechi alimentari
e le loro conseguenze. Il brano
di questo noto giornalista ci ha
reso consapevoli dello spreco
alimentare e del fatto che al

mondo quasi un miliardo di per-
sone soffre la fame. Ma dove si
genera la maggior parte degli
sprechi? Secondo l’Osservato-
rio Waste Watcher nel nostro
Paese le famiglie sprecano cir-
ca trenta chili di alimenti ogni
anno. Sembra molto, ma ci so-
no paesi che fanno anche peg-
gio! Infatti, se ci spostiamo ne-
gli Usa, la cifra raddoppia. Oltre
a quanto va nella pattumiera, ci
sono anche le «perdite» che si
generano all’interno delle filiere
di produzione. Fermare questo
scandalo è un dovere etico, co-
me ha sottolineato il Pontefice
recentemente. Sicuramente,
l’impegno di tutti potrebbe esse-
re un buon punto di partenza
per contenere le conseguenze.
A tale proposito, vorremmo sug-
gerire la lettura del regolamen-
to della Fao per diventare «eroi
del cibo».

La fame nel mondo cresce ancora
Secondo gli ultimi report internazionali la situazione è grave ma ognuno di noi può fare qualcosa
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La pagina che viene
pubblicata oggi per la
nostra iniziativa
«Cronisti in classe» è
stata realizzata dai plessi
di Acquasanta e
Venarotta dell’Istituto
comprensivo del Tronto e
Valfluvione.
Nel dettaglio, L’articolo di
apertura sulla sicurezza
alimentare è stato scritto
dalla classe II di
Venarotta, coordinata
dalla professoressa
Alessandra Tiburzi. Il
servizio sullo spreco
alimentare è stato
invece realizzato dalla
classe IIIA del plesso di
Acquasanta, con la
supervisione della
professoressa Cinzia
Latini. Infine, per quanto
riguarda il pezzo sul
banco alimentare, è
opera della classe IIA del
plesso di Acquasanta,
coordinata dalle
professoresse Cinzia
Mindoli e Cinzia Latini.

LA REDAZIONE

Chi sono i piccoli
giornalisti di oggi

Focus

Fermiamo
lo spreco
alimentare

Ogni anno parte della
spesa che facciamo
finisce nella pattumiera:
uno scempio da cancellare


